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l'elevato Indicc ZTR ddl( associazioni di Flysch di
Monte Soro può infani essere indicativo di aree di
alimentazioni pcncplanale e, comunque, non~
TI deformate in tempi crelacici, e-
l'devalo cont~Uto in cJinopirosseni c anfiboli nelle
associazioni drl FJysch di Troina-Tuu. testimonia
un'aJjmentaz.i~anche da sorgenti vulcaniche, al
Ii\-e nd!'Oligocenc superiore e ubiol.lc nelle zone dci
mllSSicci crinallini interni.

QUARTIERI S.*, DEJ\'IONTIS P.... , SUFFRlTIl

C.B.·*, FOIS E.S.***, GAMBA A."· -Ap
plicazioni della Dinamica Molecolare a/Io stu
dio della zeo/ite A

La tecnica della Dinamica Mob:olare (DM) è Stala
utilizzata per uno studio della propriel~ $tatichc c dina·
miche di un sistema reale di grande interene: la zeolite A

Le simulazioni riguardano I. fase anidra della zeolite
A di $Odio e sono state eseguite con due: divcrsi modelli
di potenziale atomo-atomo.

II primo è un semplice modello armonico che utilizza
distanze di equilibrio staooard c emtanli di foru valu·
tate dagli Spcttri TR sperimentali. Il secondo è un m0

dello di potenziale anarmonico cspreuo Itllmite scrie di
polenziale al ,.. ordine.

Il sistema di DM utilizulo corrisponde ad una cdla
cristallografica di simmetria Fm3c c Ialo di 24.'" À,
in cui tUlli gli atomi dcIl'impalcatura alhJminosilicatica
e tuni gli ioni sodio 5Ono liberi di muoversi privi di vino
coli o resninzioni di simmcnia.

Dalle lraiet!orie di DM sono Siate cakoIale le squemi
proprielì slrullurali statiche e dinamidlc:
- coordinale atomiche medie;
- fauori di lempcratura alOmici;
- spctno vibrllZionaie.

QueSl'ullima proprietà è stata ottenuta scguendo la
procedura di Be~ns e Wilson, basata sulla Teoria della
Risposta Lineare, che deriva lo spcttrodalla trasforma·
ta di Fourier della funzione di autocorrelazione del mo·
memo di dipolo del sistema.

Nonostante la semplicità dei potenziali adottati, i ri·
sultati ottenuti sono in buon accordo con i dati speri.
mcmali.
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ROMANO R.·, TADDEUCa A .... VOLTAGGIO

M...• . Dotazio"e col metodo del Th-2JO
di a/cu"i tTaverti"i deposti sul veTSlmte sud
occidentale del M.te Etna

Le datazioni sono Siate effettuate su materiali prove·

nienti da tre banchi di tra\-etIÌf1o sovrastami le la\"C nella
rona di Adrano.

Le età OtlenUle, comprnc fra i 6.(M)() cd i 24.(M)() .n·
ni, leogono conto dclle correzioni dovute a.Ib. presenza
di Th-2JO ncn. fruiooc non carbonatica. Attraverso una
cronologia di dcllaglio, e considerando le variu.ioni del
rappono U.234{U·2J8 nclla fraziorx- carbonica dei tra·
\'tttini, r Sl.to pouibllc c;:ond.re la deposWonc di qucsli
maleriali e di un livello cincrilÌco a qucslÌ intcrcalato,
con lÙcuni impananti cvcnli tellonici culminali con l'i·
nizio deU'.llivilì dci MongibeUo amico e con il col1a.s·
50 della Caldera della Valle del Leone.
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ROSSI G."', ORERTI R."'. DAL NEGRO A.""',
MOUN M.**. MI.'l..UNI M.**'" . On tbe
residuo/ electron density at tbe M2 sile in C21c
clinopyroxenes: o combined crysta//ographic
and TEM approach

Final differcncc Faurier maps obtaincd .f1er X·ra)'
single crystaT rcfinemcms of clil1Op)'tOxencs frequentI)'
revelÙ a residuaT pca!< ncar Ihe M2 sile, shiflcd aTong
d>e di.d axis towardl (he position occupicd by Mg in
dioocnsalire. This fcatu~ (hencdonh oillcd Ml') has
betn shown tO be dU<' IO IO asymmctnc bro.dcning of
mc dr"Clrort densily at thc :-''12 silc wilh respr-ct to thc
symmeltical shapc obscrvm, for inslance, in diopside
and in fassailcs.

A systcmatic cryslaUographìc llnd 'fElo,1 Sludy has bttn
carricd aut oro n.lura! dinopyroxcncs of differenl
chemka! compositions belonging to rocks cf differenl
8cological origin anel on synthclic material, in order lO
evidentiate possible correlations betwccn lhe heighl of
tile M2' rcsidual pcak and a) Ihc site popul.tion in M2;
hl (he physieo<hemkal coooilions of formation: cl the
presence of mkrostrustures such as exsolution
phcnomena, which can affecl X-ny results.

The conc!usion is that the presence of M2' is only
inversc!y related tO rhe Ca ... Na content in the
dinopyroxene, evcn if il is enhaocoo in volC1lnie samplcs
than in metamorphic oncs of similar composition.
incipient cxsolmion tcxtures, when pre;ent, correlate
wcli with the subsolidus evolution of {he rocks (morc
acIvanccd csolution occurs in the morc slowly coolcd
dinopyroxcf"ICS) aod are abscnt in synlhetic samples.

X.ny Slructure refincmcnr pcrformcd at iocrcasing
resoimion from 0.7 IO 0.4 A mo\\'cd th.t thc hcight of
the residua! pcak anel ilS apparent disla.ncc from 1.12
dcpcnd on resoiution: as rcsolution increases, Ihc height
i~ascs llnd the dislana: dccrcascs. Thc truc localion
of this pcak shoukllhcrefore be al Iess than 0.4 A from
M2, which is thc expcrimenlallimit cf our difflC10mctcrs
using Molta radi.don: Ihc superimposition of thc r-.u
aoo Ml' pcaks givcs Ilx- asymmctric broadcning
obscrvcd in Ihc fin.l diffe~na:: Fouricr m.p.
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Il is reasonable IO assume Ihar the spliuing on Ihe
M2 sile is onl)' due ro ,he smalkr Fe, Mg ClIlion_S, which
lend IO move aIong Ihe diad axis 10\V1lrds Ille: l aOO 02
ox)'gens, so as to from a dislOrla! pyramid similar IO

thal found in Zn;;i20 6• The inverse corrdadon
obscn"Ullxlween me equivalenl mermal faclors oC ~U
and 02 and the Ca .. Na comenl is in -stttmem with
this hypolhesis; high resoiution differencc Fouritt maps
performcd on Iow Ca .. na samplcs sOOw infacl the
splillina of 02, which is srrongly undc:rbondal. and leods
lO impl'OVe its charge balance by moving IOWardS the
divakm ca,ions occurring in Ml'.
X.ra)' refinemems carria! 01.11 by considering Ca .. Na
in l!le M2 posilion of diopside and he<knlxrgite anel
Mg .. Fe in that of clinoenslalile and ciinoferrosilite
resulta! in fina/ disagreemenl indexes Iov.'er Ihan those
prevoiusl)' obtained b)' using che position of the residual
peak in t!le differe:nce Fourier map. Afttt Ihis tre:atment,
Ihe final difference Fourier map is featurdess.

.. C.N.R. c"n,ro Sludio Cristallografia Suullur.le. l'ovia...
C.N.R. Cenlro5mdio O.age"" Alpi O,iemoli. PocIov•.••• C.N.R.
Cen.ro 5,udio GeoIosi. Slnmura.le Din.micl Appc:nni"", Pisa.

SCANDALE E.", STASI F." - Sui di/etti planari
di crescita in monocristal/i naturali di Berillo

Vengono illustrali i risultati di una deuagliata analisi
dd comraslo di diffrazione di un difcllo planare di cre
scita osservllo in un monocriSla1lo di Berillo bruilil
no. L'imeresse per il suddetto difetto planare consiSle
nel fluo che esso è un difeno di impilamemo (slachin
fluI) delluno ClIsuale, dipendendo uniClimenle da va
rimani locaIi di accrescimenlo. Il difello è caranttiz
zaio aHra\'erso il venorc relicolare R che rapprcsema
lo spostamento della porzione di cristalIo al di solto dd
difetlo rispetlo a quella al di SOprl. Il comrsslo di dif·
fruione è originato dallo sfasamemo subilo dai r.X nel·
l'luflvenamemo dci difeno planare, come risulta
dall'espressione P.I_ F~ cxp (iò) ove ò _ 2lr g.R, l è il
venore dd reticolo rcclproco corrispondeme ccciuta.

L'analisi del comrasto ha consentito di stabilire che
i più piccoli vettori che descrivono il difetto sono ±
[0001].

Questi vettori sono associati rispettivamente alla con·
densazione di uno strato di vacanze o di atomi intersti·
zia/i. È quindi importante ai fini delll ricosll1J2ione della
storia di crescita la distinzione fra difetti intrinseci ( + R)
a! esninseci (-R). Quesla distinzione può essere falla
mediante lo studio della imensità difratta I~ aUa su
pcrfi(je di uscita. L'C:SIlJne delJe frange di diffruione COll'
seme di affermare che il difeno è dovulo all'inserzione
di un ex·napiamo di alami inlelstiziali condensali. La
conclusione sulla natura estrinseca del difello di impi
limento è in pO'feno accordo con la ricoslruzione della
UOril di crescila del crislalIO.

SCUDELER BACCEUE L." - Distribuzione del
Mn in biostrami algpli aquitaniani de/la /0
scia pedemontana Ira Paderno del Grappa e
Vittoria Veneto (Treviso)

Ptt misurare il Mn legato al ~Iicolo ClIIbonalìco, Il»'

duli a1gaIi (RodoIiti) lIquitaniani sono nati lIl'lI1inati se·
condo la melodologia di Dua-li e VtNCI (1980).

I risultati suggeriscono che i campioni analizzati pos
sono essere divisi in due gruppi geograficamente distin
ti: uno a Oriente del Piave con tenore medio in Mn di
47 ppm (28,49& in più rispetlO a corrispondenti forme
di Rodoficce auuali, Mt1..l.1MAN, 1974) e uno a Occidente
dd Piave con valori medi di 30 ppm (1',79& in meno
rispetto alIe altuali).

Nel tentalivo di trovare: una spiegazione a questi di
versi contenuti, che, a prima ViSIil, sembrano indipen.
denti dalle caratteristiche seclimemologiche del deposi
to, dal residuo insolubile e comunque non influenzate
dall'associati frazione silico·dastica (L. ScUDELER BAC
CELLE e F. MAItUSSO, 1982), è in preparazione: lo studio
per gli stessi campioni della disnibuzione di Mg, Sr, Fe,
Na e K. Se anche questi elementi in naccia rivelassero
comportamenti distinti ndle due zone, potrebbero sug
gerire differenti apporli e/o diverse modalità di circola·
zione dei fluidi diagenetici.

UNGARETIl L. *, OBERn R. *. CANNILLO E_".
SMITH C.D, ** Discrimination a/
petrogenetic conditions by means a/ X-ray
single crystill refinements on c/inoamphibales

Crysta!-chemiClli pararncten (ccII dimensions, band
dislllOCC and ~es, mean atornic numbers per site) have
been obtained wilh high confidence bels from over 400
X-ra)' single cr)'stal refinemenl5 performed in our
laborator)' on an amphibole sampling which is
represenlative of the possible ph)'sico-chemicl!
conditions of crystillization. Sile populations have been
accuratel)' detttmined b)' using an updata:! version of
the program CORANF (C"NNlt.1.O et al., this meeting).
In arder tO exploilthis considerable amount of data, I

s)'S1ematic stud)' has been underuken in an allempt lO

determine Ihe canges of struclural palameters ancl
chemical composilions consiuem wilh some specific P,
T conditions of Cf)'stlllization and also to find some
rdiable interrdationships belween Illese faclon,

Mu!tipk discriminanl anaIysis Ias been uscd lO
achie\'e this goal, 276 amphiboles from rodu of wdl
known geological erigin were uscd to cakulale the
discriminam c<pJItions which alIow distinction betWft'n
different popubtions. Founding on Ihe promising results
of a preliminary aOO kss delai.la! work (UNG.u.ETTI el
al. IMA 1986, Abstraet, p. 2'2), this 51arting set Ias
been now divided imo five groups: Ef _ effusive and
In _ innusive igneous rocks, exduding alI samplcs with




